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----~------------~--------------~ ....•.. ~. ~ .. --~---~---~--~~----~~ seria attenzione; e cioè, che ogni anno di e sub' figliò, i "capi supremi dell'eserCito figlio, William Henry, 'doveva, pei lMÒ 
,più vediamo riconosciute nuove necessità 1 tedel/Co glur'tirono ~olenne!nenti! nell.'atto esserti eletto presidente deÙ' UniÒne. Wil· 
di. nuovi armamenti. Nuove forze sono 1 di e8sere ammessi alla massoneria, di os· liam Henry Harrison fu il·nono presidente 
1portatè nelle .file, armamenti sempre• più. 1 servare le ·leggi. Guglielmo degli HolJ\i'n- degli Stati Uniti, ma il suo regno, se·cost . 

IL:·. DISCORSO DI SAUSBURY 
,., · , ' · · · · . · · ' grandi sono preparati, somme sempre ·Più : 1.oller!l e suo .figlio sono quindi accusati ~, )~è!~ .. èsprìnierèi, fu 'ore~~ : egll'morl 

1l>ì~l p'r~~~id)., ru~,rica d,el,,nuovo ~.9rd .vaste. sono .consmate ai lavori di·' difesa.' 'di sp~rgiuro e di smemoratezza. dei loro alla Qas,a,, BiiJ,nca,. 1111 1uese .dopo .. la.sua 
M~j?r, .. è ,,C.9R~Uil,l,è ch.e il., Primo, ·ministro 

1
E .,mentre questo prMesso eontibua1 ci do-· • doveri. La massoneria di tutto il momlo elezione. · ., .. 

pr,ll9~'uçi .l,ln. discorsO: politico. Salisbury imandiamo: dove andiamo a· finire· w~) Varràl 1li:•·invita a comparire àl banco degli aecu- l l'nuovo e~po del
1 

potere eseeritito ·~ il 
n~ri, Jlla.ncb il li' uso,. e ·.dopo ~ve r .. accennato. H momento. in cui le tlRz.foni cre'de"tanno · i sa ti dinanzi al proprio tribù naie .entru · tre' nipole, del , p~eèaa~nte. 'E"'li . fir. parte: de~. 
a .d,lverse cose meno importanti co~i con- ,di essersi preparate abbastanza"é con\inde-. i mesi· a contare da questo giorno .• :·caso Senato di Washlngton si:O dal 1880. Du· 
eluse: . .ranno a diminnirè i lnro armameli ti e le' 1 poi, ·che Guglielmo degli 'Hohenzollom ·e rante la guerra ai' successione' servl nel-'· 
liti~~V!s~er~oiv~~a ìf~u~~t~~~ti~:~adi P~~~ · loro trùppe, così aceumulate ~ isuo:·flgl~~··si·ostin~ser~ ~ 'd?o t~ner qu~st~ , l' ésereito, del .. Not~,. dove"gjUH~e. al gr,a~'q' 

. , . Vedo alfe.rmato da f?nte a~t?reyole, che. invtto,·st~~o seoz.altrb drchtar~tl ·spe•·g.!llrt l di.colonn.ello,~po! di. brigadiere .generale• 
dell' .~uropa.: , . . . ,, ,. h. · .,, . • • '· 1 'l ··" 1v1 so n non meno d t 12 mthom >d , uo- 'tdradltòtP e messi fu or della legge mas- E' nn uomo piuttosto freddo è riservato 

N:o,tY~bbm~o .99,D~!~.~F!\\1!> .. 11, VI .abi:)JatnQ miui armati,, .mantenuti . dalle cinque po·. ;sqni~a :~sian~,,c?ndannati ,a,.sobire le pène poc? p,olitìc~Iite P,Ot~pl*!mento; ,l~,sfprt.l\~~:. 
faitq, C,9,~g~~tl]~e,,.pe.r ta .. q.~i~~a. !1111

, che.,sJ.·amo t~nze deW Europa co~t1~en~ale. Io non 1 s~tic~te ,dafl~ ~~~tre, legg1;, ~er. ~e m pro o· s~ ~t vuole, Ja· .ne'cesstt4 della. situ~gio~;~e, 
quasi,, s~an~~i JJMI!~ contemphlzione, e, non ~leo , che ciò .. dsbba dtmmutre' la nostra• s1a~o . m~l,edetb, .~ . ~~ ,loro, mem01·~a tra- esigono ch' e~ li abbia, come primo miqistro 
SllllP~!\mo, qualldo,JI" problema cessetà:di fi,~ucia n~lla pace, ~~~ . sento che .Prevale•· ;mandata. ~1111. esecr~~:gtone d,m. post~n: • (Ss~retari,o dl,' S,tato) il tr,ibu.ll .. ~ de~ p,a~\i,t,q~ 
att\rM!l lP..~ostra attenzione e di richiedere 1 Jmpress~oue"'9'enerale, che per !a sua. ; Do.po tutto questo,, co?l è. po~tb~le che si~no8 Blaine, ehe'ì repubblièani non avè· 
un~ .soluzione. stessa,nmversahtà fra tuttu·le classi porta ,Gughelm~ :LI non s1 rtfiutt d1 dtventar vano creduto possibile di presentare .agli, 

Tu~tavia mi se"?bra;· come. hò avuto l'impronta della verità che ci dica che hl' framassone, .Il tanto• pit)~ éhe la pemi ·sta- elettori. · 
l' onoré di dido più volte in·. questa sala, mezzo a tanti preparutivi non dobbiamo bllita dal codice maàsonico per i traditori ··· ., :' · .~ · '" · ·· ,., 
che tutti coloro che sono .incaricati del . restare non preparati ,; · e ·scomunicati è la penlli di • morte;· quell~ 
dovere, 11 governare l'Europa, abl!ia~o nn. E. siamo sempre Il: Si vis pacem ... con pena· di morte, che poi essi signori'fr .. ~.ma:s~ Govemo e Parlamento 
serio ed intenso desiderio di mantimere la 8 · · · · · 11 d · n ' .. di ·,,, r, 1 .... ,, .,, '· · ... ' 

' quel che segue. onrsma.nt~ o o·.· lllezzo . m necca~1~ ... oA'.''M' '.E'hA'·' DE:I,:,D, E'p·.u .. T'·A·'·'T"'I'. 
pac?· ,,. .. . ,,.., , . . , ... "' 'fo(er abolita, nella santa intenzione di n. 

~o ~on,li~q.,,ç~e, qHei g9_vernantj c.he de· Salvar la': propria pelle e di osser~are n Seduta de!'l5 - Presidenza BIANORERl 
sidç,~~llr tlt.lltO .il mantenilne~.~:to ,della pace U N E PI s 0 D I 0 loro piacère l è leggi massoniche che pre- Apresi"fa 'sàdtita all/òr~ 2. ·. ·. · · , 
poss~nò .. COI\.tit~uare ad , occupare ·la .. posi- . · . scrivono fra l'altro anche la. pena di morte~! ~l p_reside~te c~mùniba v.~èant~ tl11!l · c~t! 
zio q e ,CQil . occupano~. ora. Non ·confidiamo . i Ad ili ustrare il rifiuto che diede Gu- leg1. ~ue!· d1 Bar1" per la ·nomnia a Pre· 
sempliQer'ueote nelle .. loro caratteristi~ ne ' gHelmo IL nel passato: ottobre: ad una. ! .·. ··· ·· J: ·· · · · ' '· fetto· di Pavia dell' on. Serena. Quel di 
morali;' ma. essi hanno ogni interesse ~· l l\)ggia .,tnaasonica d' ltal.ia. . ch~·gli offriva n ~UOTO V!O~donte dO~l! Stati. Uniti d'America • !~i~n~~ ~?~~I per l~ ~inuncia, di .M~~z~; 
rifuggire dal terribile arbitrato 41 una ! un "grado di onore •. g10va ricordare un , · .. , , . · 
guerra europea. Oo\1~ forze vaste chç SùQO ' fatt(• che avvenne nel 1870. . . · '· Il;:sig~o'r ·Hardson, neo·president~ 'degli L'arli~ql~,· ~9~c~ j"!l · ~'lf.~~1lii0i! ·,~~,l dir!no 
ora create, colle terribili macchine eh Il l ; Il vecchi<~ imperatore Guglielmo e Fa- Stati Uaitl, è aato nellò stato dell' Ohio, ,r • ..... d JltOJI~I~l*"·' · ' ,., ' .r.,. 
sono .. ' .. P· o,},t.a .. té_· .•. in .. ' .. c.~.'ìii'p' o,·.,, tÌ.n,a ... ···g"Jer.'ra .·e. u.rÒ_p,e~.· \ derico che erano. m. assoni avea.no c_ommesso. rlel 1833i• ha quindi 55 anni. Il signor 'i • Curci~ r':latore insiste pér l'approva~!onè' 

· r: · 1 ' , . • .. . . .. . .. 1 d1 .q,uest.anbiJ(>lo. ,Legge· la nuova,·relaztqnd 
è un ar.~ardll.t~r~ibi)e, cbq deve fiqire c.ol·, un fallp massomco, e 12 Jogg1e dtpendentt glt;vel11nd, a cm egli S!Jcce~e,· non ~e con\a. ·, COQ~or,data. ~ob\llinistero•: art ... 7,9~{bis) qua~' 
l' unnièb.iìi'J~Èlj,Ìto' nazionale di.eplQr\) Qh!\ ', d;ll Grande Oriente di Parigi il 21 ottQbr~ che 5L ··A!· 21 anni'·'Harrison IMC!b ÙBIO' !ora non esJsta nel comune un .ricovero. dr 
son\i s~'p~~ttl 'in u~a. grand~ ·lotta,- s~ mai' 1870 intimarono ai due principi framass<ini per'istabilirsì•' in limi' '1\)ua:lità dèll' Oves:t' 'lnen.dLçit~ ?·sia, insufficie~t~ .~g.li .indi~id;~ 

l ·
11 .r... 1 d' · 1 t 1 · · 29 · Il''!"~'" · :.' · ·· · 1• • ·d. · • · 1·1, non ... vahd1 al lavoro e prm d1 mezz1 d1 . ta e otta avrà uogo., · ... i 1 presentarsi persona men e pe gu>tno ne .. uum.n~!. ~~~ r1m~s~ .. ~mo ~. pgg1 ... n .. , sussistenza e di congiunti. tenuti alla· som· 

~Qn TU da meravjgliarsi. che. gli•·UO·, ottobre alle 7 .di.· sera · òella loggik::c> rue politica, ~uestd Stato è ·uno d1 Q,l,lellich.~ min)strazione degli alimenti ed ai quali non 
min.! di, Sta. t? rifuggano da . tale prospet·" · J ean,Jacques Rousseau 25. ,; . Naturalmente si giudica dubbio:· prendendo di 'là )1.' foro siasi provv~duto _altri m~~ ti, ;sono o~ll()cati 
tiTa, e i.l solo terrore di essa è la più fovte i due principi di Prussia si presero·:Ja li· candH!ato" alla pre'sidènzà i repnbblicaoi a_ cura del! a~torltà pol~tlca m U!l. !'1Q!1Vero 

. ' . . . d1 mendlOJtà od altro Istituto equrvalente, 
e la .più ferma si~nrer.za per la· fedeltà bertà di non obbedire alla massoni ca: in ti-· accresc~.vano ·l (l probahtà d1 triOnfo : Il di altro comune. La spesa di inanteniriìento 
alle..idee ed ai priocipji dell,a pace...... · mazione suddetta. Non l'avessero mai fatto! ealc()lo era buono, ed è rin9cito. n.ell' isti.tuto .sarà sosle!Juta .dalla Congrl!gl.l: . 

Il so.lo. pii. ri,09lo ch_e a.bbi.a .. m~ ~~ .tem .. ere La. loggia parigina " Heori IV " scaglia Il signor Harrison è .d'origine inglese. zt<?n~ d1 car1tà· d~l r1s~ett1vo .. comuHe~ dl 
· ' U · d · · t · · d· T" . t or1gme, se ne ha 1 mezzr, o altrJm!mtr dalle è ,c~~·. !o· s~~p~io, ,di qu~l~he. SiJqtirnent9 tan~osto no pezzo d'.architet.tura (frase rnas: . uo ~~ suoi.Un ~na~I, 1 no roe uo~n.as, u opere pie elemosiniere in esso esistenti 0 

incooholl~bt.le t~a le .,!n~~se d.el pop~\(l,, .,somca, per una etrcolare) segnato dagli uno de1 C'ompagm dt Oromwell; egh ·aveva dalle altre operè pie o dall11 confraternite 
che\n' 'ogni paese possono, se vogliono; alti dignitari delle loggia unite,. nella . votata !11 morte di Carlo I, e dopo la ri, ?he non ahbtano scopo di benellcenz~, o? 
vincere la mano ai govern.aoti, po.ssa .. averla.. quale si. domanda, anzi si c.>mand_a, cb.e si storazione monarchica tu impiccato in una 11! mancanza, dal s!lddetto. comun~ dt ori· 

. ···'' ·;;.,. , , ·"' .... 1.. . ., , • , gmi!I>·Od· ove ,constr che t! medes1mo non 
vinta sopra 'i sa vi consigli di coloro da cui istitqtsca un tribuna'! e, s' intèòde1' masso~. ptazz~ ,d! Londra. I ctwce~de~tl. d1 q11esto lo possa, la spesa sarà a carico del bilancio 
sono ·tenuts ie redfni del governo. . . 'niQo, e jmparziale, per !sventare se· ·sili. Tho'mas pas38.ronò piU tardi i Amclrica, e dello Stato. . 

E vi è uii altro pericolo,. e se· non 11n possibile; le ·accuse seguenti. • l ptiridpi si stiìliillronò·nella Virg\ìiià'i è da questo L'ente obbligato alla s'!lesa avrà diritto 
pericolò:; una·. causa d' inquie.tudine,. una tedesehi si resero colpevoli del P.iù' atròée ranHi'"èhe usci '1ììi 'prinii1 'Beniamino Har- di far constatare 8~ l'individuo. ~h~ deve 

· · 1 \' d l"tt t • 'ù · · b'l ... · · · · .. h·. "fi · ... t · · ·"ti' "t· . d Il d. essere mantenuto su~ nelle condrzwm sopra caus~ che, se non ci inquieta partico ar· de 1tto, e 1 o anto p1 . esecra 1 e, lti· pson, c e gnra ra 1 rma an . e a 1- stabilite. 
men1t~! ~,?,~~n~~~~~?, .,a~ti,r~~~ ,,,la, .~.~~~a quant? eh?, Gngliehn~\), ,~eg(.i_ ~q~~.P.~oHilnlr ,i;)liaril.~i99.l), (J~ ìn4,\p,eQJ:iet:IZil<,. e di cui un Art. 79 (ler). Gon decreto reale da pub-

20 APPENDlcÈf,·-- ..,. 
va rianimata l' energia ed aguzzata '!''ifu- po eli è" dJ" 1-isparM'iarvi ' kltfi' disturbi, mi . - O piuttosto l' insidia ! 
magi nazione. Infatti, due. giorni dòpo10il1 dico vostro umile ed ubbidiente !servitore. - Però .... 

. ''""· loro abboccamento Titmouse fu ad 'iuiil.un-"' ' <e TITMOUSE.,. . ·' .,-,Jo ;v,i,as~icuro,- replicò Gammon,,,-!lb.6. 

Dall'-ca· bb' a·"l'n' ·;..···· '.·al·." P.· ·.a· ~r,i.i'm' ·.:.~i:::to'• i ~i are ad Huòkaback di aver scoperto' ''UQ quest~ l~~er,awl\On' 4a n;laggior importanza 
U . r a Gli mezzo eccellente ·per' attivare Jo .. zelo •di· <P. 8. - Ringrazio tiartic<!Iarissim~·~,,. della ,pri10,a, , 1abbench~ abbia., prodotto, iq, . 

quei· signori. Gli ·dia' quindi let~ura della mente il sig. Gammon. Son 'èosl tormen- .y_oi una cer~~.en;r~zione. . . ·:, 
. · Bllguente missiva; , 10 tato che non so cosa avrà ad essere di'me. . - Oonfes~o che m,i ha, turbato non poc<h 

RiiHitran~o'~~IÌa, au~ 'soffitta,.•'rit"m;use·. .l n og~i,'caso lio risolto di non rivolgàrmi .· - $a,pete.1 signor Quirk, ripetè Gammo11. 
. . f ., Ai. signori Quirk, Gammon c Snap.· · d lt · h · · t d' d t · I · non 1mrpagmavasi .come e quanto ei . osse a a r1 c e a vor m tan a 1s et a. o· con· ~n nuovo sorri.so, sapete ·che s~reste 

l'oggetto ~ei, pensi~ri qella dit~a .Quirk e «Signori, io son désolato d' Ìl:1comodarvi," ·partirò: adunque; a 'men.o che ricevessi su." · oggidl molto più ricco se la vostra imJ,lrell· 
C. Giusta quello che avevano detto Hu- ma ridotto alla diKperazionll ·ed'al litili ùl·· bito uiia buona notizia: ·e se mi -venisse Aionabilità non vi avesse nociuto? 
ckaback, quei signori desideravano ardente- timo penny per causa de' miei creditori, hò' òffe~i« .. ~~a 'ao.tìi~~~ ~~#ip~~vole ~sull' even. : ~ E' vero pur troppo!... ma cosa vo­
mente di ghermire .una parte della fortuna· deciso di recarmi ·all'estero entrb'''la :pros~; tuahtli·"(h Ìma · fortunà, .·ceilèrei !subito i lete ?... il cuore. non .si· può cambiare .. , .. •In 
che sllre.bbe ,;toccata .a Titmouse; e· nulla· . sima settimana, per non ritornare•·mair,.ptù 'miei ilirftti prima d'imbarcarmi per l'alt~ll verità, quijl poveraçdo .. mi fa pena,J.. ·' 
omeÙIJV~JJ,ç. per ,rc;ì.ggiung~re cotanto ~hul·.'·' in Ingliflterra. Non state più, adunquej ad riva.·~>·'' · ' · " ·· ., " - Ebbene.!. ql,l,ro; ~ign!lr~, .. sl.acciate .i cor •. ,., · 
tato. 0~; eeçellenJe al}l)Q.Q ... sno(.HJJ.Qkaback, . occup.arvi del mi~ afiare, ~iaeché vedo· be~~ Let.ta appena quest' insidiòsa1 missiva, doni della vostra borsa, secondochè già vi 
quest0 ,,mN~flllQ:.\1S\V:i\ÌO),O; .sess,a,p.taquattre,, .che !Ct:sono, .troppi ostacoh. Per le spese. d1· Quirk s<;attò. come u·na molla d,al suo sedile ho suggerito di far~, e date a quel pgve· 
simo,, .\IX.~V~ 1 ~qp {lll\lDI!J~~~~~.a,jferr\l'a Ja,pri,',, viaggio, a,ll e~tero, non. sape~do neppù_r~, _e, si,rec~l_.d~ G-amfllf!D· .. ....... ' reccio un piccolo soccorso ebdomadario. 
ma ~C.~~~iq,y.~, P.~.\'., in<:\ll;~~i.:~;zau~i .çlei .. <:\ie~i, .oye andrò, m1 son f~tto 1m prestare . U,.!l po... . ~ ~~g.ge.t~, }!!ggete, .~psse ~gli .Po~gendo: -; ,:a;em,J. ~ 1;\lllll! ,çar.\\ GI\II\lJlOQ, <liase 
scellini prestatigli, ,men.trl!, .d~l !p~9, i sigg. ..d! d(l,naro da ~~~ ~mt?o. Se, p~r ~aso, ~~,qe- g~f llfo~gl~?; T!f'I;IOU!~, m,1n~ç~~~.dl sc~-y~l!\f,Cl . ~~irjt p(lnendoiji..IJ.lllb.\1 l~ ma.l\i il\ .t~sqa 11, 1• 

Quir~; ~ammon e Sna'p ingegna'vansi d'in- sta fortuna, d1 CIII m1 avete parlato, Bl rea- d1 mano ... ln guarrlra! . guar,d.ando llssame1,1~e. il suo. socio, . ,, . 
vantare un_ietrumento abbastanza largo e. Hzza un di, io ne' Id rimborserò; Ma"qi!el'' '· Piirdbrsa';da éhlfia'~';fortd<l' la 'Iett~ra "d'i · ·· - Opp)lr~ sçr,ivet~gli, qqe nulla p()lele 
tagliente da far cadere nel loro uffizio una pòvero ed eccellente· amico 'non ci" conta 'TìtinoUéf!, 'Gammon guardò il socio sorri- fare a di lui pr(l•:"'. e, tl\ttq sarà ,llnito. . , 
bella fetta del succoso pastiqcio che sforza- sopra di me. PurtiròL il giorno•in cui dòvrò' 'dèndo. · 1 "'' ... "'' ·,: ·' 1 · ' · • · • _'Ma se pàrtiss~ davvero perl' estero t,. 
vansi di mettere in possesso di Titmonse. lasciare, in seguito a congedò avùtònej la ''·-"'Come 1..: 'grid(Y'Qulrk, 'osservando la ·disse Q'ulrk dopo breve silenzio; noi lo' per-
In quanto a costui, l' insperato successo casa Tag-Rag e C., vale a dire il lO del placida llsionomia di Gammon, come l vo.i deremmo per sempre ... 
dell' imprestito avuto da Ruckab<~ck, ne ave- mese. Questa lettera non avendo altro sco- non iacorgete il pericolo .l (Oontin~«~)• 



blichrsl ~nt~mporaneamente alla presente ·) 
legge saranno stablllte le norme e i casi 
secondo i quali gli enti suddetti dovranno 
sostituirsi nell' o.b bligo. summenz. ionat.o,. il 
modo oude àccertarsl ·che l' individuo da 
mantenersi sia nelle condizioni contemplate 
nel prece~énte .articolo e. tut t$ le altre di· 
sposiziQni all'uopo occorrenti. • 

Sproveri vorrébbe che anche le confi'a· · 
terblte olie provvedono al culto ed. alla. 
beneficenza concorressero al mantenimento 
dei ricoveri per gli inabili al lavoro, 

Indelli trova eccèsslva Ja disposizione che 
obbliga le confraternite, ed osserva che 
sara fomite di liti. 

Torràca non vuole che il. potere esecu· 
tivo, con semplice dacreto reale abbia fa~ 
co\t11 di imporre a questo òd a quello ·te 
spese risultanti da!l'articòlo. 

Baccarini non crede che t:a\lplicazione di 
tali provvedimènti deve farsi nella legge 
di pubblica sicu:r~z~a, votar a contro gli 
articoli. < , • • 

. Orlspi, a coloro che ·!lOn \rorre?bero r!· 
muovere la questione della mendtcltà e 11 · 
mantenimento degli inabili al lavòro, iu 
occasione delia legge di polizia, risponde che 
le leggi di polizia., sono di.p~evenzione, la 
quale non si fa sol<i con le man$tte; ma prov­
vedendo con saggia disposizioni .ad. evitar~ i 
mali sociali. A coloro poi che vorrebbero 
rimandare la soluzione de! problema alla 
riforma delle opere pie, risponde ché queste 
devono essere esclusivamente consacrate alla 
beneficenza. Parla. delle confraternite ed 
accenna agli scopi che· molte di esse si pro­
pongono, scopi esclusivi di inutili festeggia· 
menti (l) onde la convenienza e la giustizia, 
di far concorrere codesti istituti al mante­
nimento dei ricoveri. lnde\li chiède péi<Ciò 
una. legge; ebbene osserva Orispi, verrà 
tempo anche per una cpmpleta . lesge che 
Tisolva la questione del patrimoniO delle 
cònfratern\te, ma intanto non può rinun· 
ziaro ai provv:edjmeati pro(losti con gu~stl? 
progétt,o .. Sostiene, contro le affermaz!om. d1 
Bacoarw1 e Torraca la perfetta costltuzlO· 
nalitb. dell'art. 79, · 

Conclude pregando i proponeqti degli e· 
mendamenti a ritlrar\i e la Oamera ad ap· 
provare gli adiooli come furono presentati 
dalla oommiesione d'accordo col ministero. 
Sono. ritirlrati t~tti gli emendamenti. 
. Oambray-Digny e . Florenzano insistono 
nella. sospensi va aeli'art, 79 bis e 79 ter. ,: 

Approva•il'art. 78 relativo alla proibi; · 
llione, dell' ,accattonaggio. · 

Reep!Ìlgesi la sospensiva di Cambray-Di-. 
gny e di Florenzano, 

A pprovansi gli articoli 79\bis) e 79 ( ter ), 
come furono concordati fra a commissio11e 
e il ministero. 

DÒpo brevi osservazioni di :Nocito cui 
risponde il .relatore Ourcio approvansi pUI'e 
articolo 79 quater. 

Approvansi . pure l' art. 80 che suona 
cosi: L' autorità di pubblica sicurezza 
del circondario potrà permettere . nel terri · 
torio di sua giurisdizione le questue o col­
lette per iscopll filantropico o s~ientiflco o 
di beneft.cenza o per sollievo di pubblici 
infortuni, flssandoM le norme e la du1•ata. 
Ogni altra questua o colletta comprese le 
questue religiose fuori dei luoghi destinati 
al culto, e punita con l'arresto sino ad un 
mese. 

Si approvano altri tre articoli. 

-.-.w·•n•r•m*-••••0.•'•===•·~,~~.--.~~~-,~----~--~~--~~~--~~_.~ 
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SENATO DffiL REGNO 
·Seduta del 16 - Presldéhte FARINI. 

Apresi la seduta alle ore. 2.10. 
Il oo.dice penale; 

Mezzacapo si· occupa del nuovo corlice. nei 
·su'ai rapporti .col codwe militare, e t.rova 
nec~ssarto che, in questo si .conservi la pena 
capttale per tutelà .della disciplina. Anohe 
sul dueilo trova obe non regga eguale pena 
in ambedue i codici 

:Non essendo iscritti altri oratori. Zanar· 
de Ili fa la sua pArorazione, concludendo 
che aspetta il voto. un ·trepidazione non 
già perchè tema del risultato definitivo, ma 
perchò tiene molto alla riAsclta e spera non 
per vanità personale, sa il V()to sarà q!lasi 
uhaoiihe, epèra che sarà ~eramente fecondo 
di beneficio alla patria. Sarà non soltanto 
opera di unificazione, rna apportatrice, di 
prosperità e sicurezza. (Applausi e congta·· 
tulasioni.) · · 

li'Ui!co riservasi di rispondere doma:1i. 

'O orno .,... Fw·to di 30,000 lire .:.. 'Si 
ha da Oomo: 

E' avvenuto stanotte, a danno del si· 
gnor .Giovanni .f'erla1èa, !iegoiiante i n· sete, 
in via· dietro il Duomo, un rileva'nte furto. 

Il signor Perlasoa .abita una grande oasa, 
ove diriwra solo con sua figlia ed una ser­
vente. 

Pare che i ladri ijia.nsl nascosti fin dal 
pomeriggio di ieri nel cortile del . fabbrieàto. 

Oon tu~ta facilità hanno aperto' nella 
notte una delle due porte della cucina al 
pian terreno,,.porte <che rimangono costan· 
temente chiuse a chiavistello; e appl'ofittan­
do della tranquillità della casa, passarono 
dalla cucina nello. studio del pignor Ptlrla­
sca, che è attiguo. Per precauzione posero 
ad entrambe le porte, a cui ho accennato 
sopra, una sedia all' iotm·no, affine l! è fossero 
avvertiti dal oarl~re di quella se a\c.uno ve­
nisse a disturbarli nella loro impresa. 

Dal. pozzo tolsero un secchiÒ d' ~equa, 
che portarono nello 8tudio, di cui forzarono 
1~. porta con I9V~ po.tenti, dopo d'avere te n· 
tato ·in vario di aprrine la serratur·a .con"fa\· 
se ohiavi:,H ~eéchio d'acqua dovette servire 
per bag11are gli strumenti a· r.endere cosi 
menò forte lo scricchiolio. 

l ladri, che .. debbono esser pratici della 
casa, si avviarono diNttamente alla cassa 
forte; con un tr!lppano vi· praticaròno un 
foro e lo ingran!lirono con una leva, tanto 
da farvi . passare un braccio; e allora con 
un poderoso scalpello od altro arnese oppor­
tuno, tagliarono al di dentro la serratura, 
riuscendo' cosi ad aprire lo sportello. 

Inutile dire che dalla cassa forte aspor· 
tarono quanto dl buono vi era, cioe circa 
trentamila lire, di eu\ dodici mila· in ren­
dita, e il resto in denaro e obbligaziòni. 

.li-o nla -'- Telegrafano al Corriere 
delltt SerQ,: ~ Gli studenti, visto clie non 
si fece l'inaugurazione dell'anno accademi· 
co ali' Università, decisero di farla fra essi 

alla. blrr~ria Po.li<.· La solennità .sarà ... · qlv···isal. D' ll.nimo mite, ma fermo ad un tempo, 
in due. parti.:. una accado mica, l'altr!l, musi· · non mai. tt'tln~igeva còlla. coscienr,a. · 
cale. La .parte acct!dmnlca.',eomprendara.la .. •· ..• ~rotltt~sin1tr ad ogni dovere l' hnpouova 
presentazione .dei prof~ssori ~· un riiscorso. agii .nltn col· solo Hllò esempio; Non pre< 
So. une diVérili ,. stùìlerìtl lndùsseraono RVa· tende VII UI!IÌ, di sè. e' por . ciò trOVtlVIt da 
riatf costumi,' e' parevèbi intendono vestirsi per tutto .~tlm!l ad affetto. 
da kelleriné. ~ . . · .· ·· Sia ·P, 11ce · ul.l' anima ,sua. 

. ' Tutto ciò; forsii, per· dimostrare J'attitu •.. 
. dine il là seri il ti! degli , studenti anìici del 
· Giordano Bruno l 

Atl!llt('in•Ùn~X;herin ~ Fol~· 
terutt soppresse. - Il foglio delle ord)nan2e 
mifitarl pubblica una risol!Jzione sovrana 
con cui le fortezze di J usefstad, Theresien· 
stadt ed Olmutz vengono abbandonate' e lè 
citta · dichiarate apertè. .Le fortezze di 
Josefstadt e di Thilresienstadt già da tempo 
avevano perduto il lo~o valore, per cui il 
loro abbandonò non può ·.sorprendere. Il 
campo f9rtificato di Olmiitz pet• centro era 
finora considerato, ·come piazza lmport~nte, 
e le ppere fort\tlcalolrle .ne v,en\vttno con­
·servate in, buoJ]o stato,. ma rlacr,hè .le:f'orli· 
ficazioni. di Ort•r.ovia e di Przemysi furono 
condotte a .tern' in e, atwbe Olmiitz·petd!ltte 
della sua lmpnl'lanzn a difesa della linea 

, della March c le spese pel mantenimento. 
di quelle fortificazioni non istavano più in 
relazione col compito che:· loro spettava. 
D'ot•a iri ·poi< qui~di Oracovia e. Przermysl· 
saranno le uniche fortezze diSti le grandioso 
che possegga la monarchia. 

ln!J:hilter!t"a..::.. 1l nuovo sindr~oo 
di Lor1dra. - Di quAst.i giorni si è. proce• 
duto secondo il ~olito. all'elezione del Lord 
Mayor di Lo.ndra eha come si sa resta in 
c:arica un anno. Fu elettr; lln certo Whi· 
tehearl gladstoniano (pri;va che la causa 
dell'Home rulc va guadagnando terreno). 
11 nuovo Sindaco ha inaugurato il suo 
trionfo con una stranezza: Hà rinunèiato 
alla famosa processione trionfale e ha ero­
gato invece le somme enormi che si sareh· 
bero spese in opere di. beneficenza. Fu dato 
un pranzo a 2000 poveri, furono all!>gati 
80 poveri in uù asilo e si tenùe un tratte. 
nimento a lO mila persone· al palàzzo 'di 
città; · · 
~--~-------~-·~·~.--~~--

l!ose di Casa e Varietà 
~ 

Ieri al tocco, dopo .lunga e penosa ago­
nin moriva il · 

Cav •. ANTONIO Avv. ZONCA 
pt\iCUratoro del Ro nella. uostrt\. p1·ovincia< 

L'impressione 'dolorosa. chtl <Jc~;itò l'an· 
. nuncio. delia sua. malattia,. in quitnti lo 
cònoscevan:.>, è provn dd CiJ:II(J .ffigii om 
ltlllilto ed apprei\~:1to. Lt1 Slllt iii'Ji'tll è lutto 

<non solo per la. sua famiglia, tìla por tutti 
gli amici o per i suoi collt•ghi u dipon~ 
denti di ufficio< , 

l .fu'nemlf. avranno luo§"'o dotnani allo 
oru 10 nella Oniesil del S . Redentor,,. 
'!t~~É~~ 

Unà. petizione dei · fa.bbdoa.nti di 
spirito 
Agli· Oll~re~afi· Deputati al Parlament;< 
ller h! l'rovinoin di Udine. 

Quello che si pr~vedeva è avvenu.to. Lo 
aggravamento della tassa sugli spiriti è l'ul· 
timo aumento del luglio passato hanno ar­
restato il consumo,· annichilito il commercio 
ed • Ut<cise. le industrie che adoperanò l'alcool 
come materia. prima. L'erario pubblko, che 
~~ argomentava forse di nccrescere le sue· 
risorse in corrispondenza all'elevata gabella, 
da.! luglio in qua si ;vede notabilmente. di· 
minuiti ·'i . propri proclotti al di sotto di 
quanto da quest'ar.ticolo ritraeva nei pe-
rioqo anteriore, a .tassa. più mite, ' · 

La quale condizione di cose: generale, per . 
tutto U .Regno, ha. sollev.ato in ogni r~gione 
d'Italia ,seriè preo.coupàzioni ed ha eccitato 
i commercianti colpiti a riunirsi in àssocia­
zione per avvisaré agli opportuni rimedt ' 

N è. pote\"a restare indifferente."Ja Pro­
vincia di Udine, dove per le rnoleplici fab. 
bricbe di aceto e di liquori a base di alèool, 
e pd relativo movrmento commerciale, la 
crisi si mostrò più acuta ed ill.tensa. Basti 
dire che le fabbriche di aceto o si sf1no 
chiuse, ovvero 1•idotte alla ·metà ed anche 
>\d un terzo della loro pt•oduzione. Altret­
tanto si dica dei liquori e loro spaccio ·si 

·al minuto che all'ingrosso. Tutti' gl' indu­
striali e ·commercianti di$dettarono le sca­
denti convenzioni che avevano col dazio 
consumo, perchè l'introito lordo dei loro e. 
sercizi non raggiunge ne m manco .l'importo 
d'el canone .di abbonamento. Tutto questo 
rappresenta un vistoso. giro sottrato. alle 

'ordinarie transazioni di mercato; e la •per­
dita assoluta della clientela e del capitale 
· d'impiànto. Le poclle /ab liriche che resi·. 
stono nella produzione sensibilmente ridot­
ta, lo fanno nella sper11nzri di provve.dimenti 
migliori: ma se il regime attuale avesse' a ' 
continuare saranno in· breve costrette a 
smettere un'industria cM è loro cagione di' 
perdita. ' · 

Oi sia pert11esso citare uno solo dei. dati 
più comuni. l venditori· d i acquavite al 
dettaglio, dopo nncrudimento dell' imposta 
doganale, non possol\O· vend~t'la meno di 
lire 2.00 al litro, 0io.3 lire 0.40 al quÌntin9, 
e lire 0.20 al decilitro. La misera condizione 
dei nostri villici, pur bisognosa di. un qualche 
ristoro, non può sostenere la spesa per. un 
a~ticolo divenuto <di lusso, ìl • cui· cos.to è --:..... .... ------""'!---""'!'"'!"!"""! ........................... -... -----~ ............. '!"!'!""!' ........ ""'!' ........... -.>~.~~~.•~11<17t'blli;~~<l"Q~'~<''~•t<f'fi;'Mol~·~11'i'Th<~·~'M.~~'\W"'!!''·\4•.r 
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·osPrri. DI 'OLTR'ALPE 
DEL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 
1_,-

· . Si spìtr~e allora la voce, - essendosi Kandelberger am­
/ mal~to -"'- che i due nomini sieno stati torturati nelle 
' èltsainattè: La cosa tuttavia non ha fondamento, nè è 

f
l . 

crèdibile !)el!' arciduca, nè fu vera. Al contrario Scar-
licchio 'usò con i due prigionieri " molta cortesia e 
molta condiscendenza ., , sicchè, quando essi tornarono 
liberi, gli stati diedero · al capitano. clel castello cento 
ducati cl' Ol'O per' la sua cond.otttt benevola. Scarlicchio 
non. volle. ricevere il presente, ma disse tutto !Ili' arci­
·duca, che gli diede il permesso di accettarlo. I~ di qui 
che s'ha notizia della cosa, e che possiamo quindi di· 
chiarare falsa questa imputazione. 

IV. 

Nelle liste, che finora potemmo offrire, si disegna 
in certo m orlo sotto il suo vero aspetto il nostro 'tema ; 
e tuttt~via con esse non abbiamo d11to clte una piccolo, 

'parte. <lelle prove : ci resta ancora la maggiore, quella 
cioè formata dai pubblici ufficiali o dai borghesi, così a 
Graz . come nella provincia, dai gruppi tli persone clto 

inclinavano ad avere· selle fissa, senza tuttavia raggiun­
gere questo scopo sé non in t'ari' casi, come studenti o 
antori eli disegni, e infine da quelli che attendèvano alle 
costruzioni, dove .c' è possibile adtlitarli,, nel paese. E 
tuttavia si consideri che in generale ci riferiamo solo 
al tratto eli tempò tra il T560 e il 1620, senza. fare ec~ ' 
cezione se iton per qualche anno prima, quando tocchiamo 
di quelli che ·aprirono ·qilasi la strada. Ciò sia accennato 

· per risparmiare centinaia di indicazioni · particolari, 
-qmu~hmque poi nomi dei ai . personaggi. più mgguarde­
voli non si sia tralasciato tli .uni l'e la rlata< 

Sebbene non appartenesse propriamènto al terri­
torio governativo della Stiria, vogliamo nomin~re anche 
cl' imperiale secretario a Venezia < Bernanlino Rossi, che, 
pm: lavorava per il governo e per la corto. Tm il secolo 
decimosesto e decimosettimo, questo abate commenda­
tario di .Kaltenbriuìn (Unglw1·ia) ttg'Ì com't arl latus 
dell' oratore imperiale nella . città rlelle lagt~ue, ~ trattò 
gli interessi della corte arciducale pt'esso la repubblica; 
ttintando nnclte a nmdore co1nj)inta l!t listtt dei· cantori, 
degli strm)lenti, dei t\tlcbi é (lei falconieri eli quella. 

Insignito <li alte ca.riche troviamo nel 1560 a Grn,z 
un .Cristoforo . Buseto de Rullo, quale . consigli(lre llòl 
<govemo. Contemporaneo a (lui, dtt prima s~lo, come re­
glstrt~tore ,!Ielle rendite, serviva I.uigi .Camillo Smmlo, il 
quale presto salì in altò, nel 1581 fece la visita delle 
chiese e nél 1596 entl'ò nella cleputaziono d~gli stati, 
poicltè posse<l~va già . averi St\fficientì pot• questo nél 
così dotto Gspauhof o castello del fosso .della zecca 
(Miinzgrabenschlilssl) a Gruz clatigli in piccola signoria 
nel 1598 con una giurisdizione particolare: Gli era dol 

pari rimasto. il titolo di Mlinzgmben, ma egli no)! Io 
portava, Nomineremo quindi i consiglieri Girolamo Gar­
zoni, Carlo Aibertinelli, Albertino de J3erthis, SH.vio Se~ 
rena, qa~p!)nlo Scltioppo, Agostino Costode e Giambattista_ 
V orda con .suo fratello (o figlio?) Pietro. I due ultimi, 

. Costecle . e Vercla, Ot1ano 'procuratori camemli, ed· essen­
do in simili' posti aveano, sot.to l'aspetto giuridico~, ma 
specialmente sotto il fiscale, una autorità èhe oggi quelli . 
cho océupano tali Clìriclte non hanno. Noteremo ·che il 
Costlide fu uno dei consiglieri, coi pm-ero e coll' aiut& 
efficace dei qnau· {n posta lld effetto la controriforma 
dol 11)9.8. Qne~to tragic() provvellimento ebbe in gene-· 
rt1le per esecutori solo stranieri; i poc'\lì elci~ pa0se, i 
quali vi presero pat;to, ·erano nomini di poco rilievo. 
Verda possolleva fama dJ uno (]ei più acuti ,prooumtori 
clel fisco, specialmente in .affari <li fourli; egl.i divenne 
consigliere secreto o vicecanc0lliero, " bat·one (li Verden-, 
bet·g e Gmvenegg , e nel 1631 " conto di Venlenberg e 
N<tmiest, barone di Gmvenogg· e signore eli Gmfenwart, 
Kreuz, Ober~tein e FIMnik ,.. Non . Httlì in alto come il 
suo contempoi<aneo barone llttns Ulrich di Eggenberg, 
111a avea cominciato .più basso. Schioppo venne. special­
mente iulopemto in affari diplomatici ; fu egli clte 
neL 1609 tl'attò a !!orna per hl nomina doli' arciduca 
r.eopol~o quale coallit\tore tli PtÌ(lerborn: Una volta,.clopo 
nn cattivo S!JCCesso, scrisse an• arciduca cho " la coza 
om avvenuta per colpa dogli, altri, e, fil)o a t~n c~rto 
JHtnto, ·dell' altezza imporittlo) più clte per sua ., ; quindi , 
sì cercò !li scusarlo, o venne mccoman(lato all' ttbtite 
di Woiugartoù per una prebenl)a, 

( Continttn), 
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apprage ntato per noTe decimi dalle tassa 
da anticiparsi dai negozianti e che quindi 
non- consente ad essi la somministraziona a 
credito. Si è quindi finito col cessare afra ttò 
dal consumo; e quando si è avuto la forza 
di astenersi per quattro mesi, lo stimolo 
dall'abitudine è superato ; l' irilpotenia eco­
nomica vieta di riprenderlo. 

Un quintale di spirito a 95 gradi costa 
lire 320.00, una botte' di 7 quintali costa 
lire 2.240.00 Ì un vagon.e completto di dieci 
botti costa· lire 22,400.oo: Ohi è quel nego· 
ziànte' che . arrischia di anticipare subito 
senza .sconti od' a pronta cassa; un capitalé 
cosi ingente . per vederselo lungo tempo 
giacente; o per Asitarlo con ditllcolta, cor· 
rendo le vicende del credito~ E not!sl che 
nella sola Provincia di U d!Òe' l'alcool pr'i· 
ma adoperato ascendeva ~d un centinaio e 
mezzo circa di vagoni all'anno, o! tre ad. un 
quantitatiyo quasi doppio di acquavite. 

I sottoscritti, anche quali rappreseqtanti 
dei colleghi friulani. non osano di rlare 
suggerimenti. Forse altre associazioni ·più 
importanti formuleranno delle proposte da 
sottoporsi agli alti poteri dello Stato. I sot· 
toscritti si limitano a constare la grave 
condizione .di cose fatta a molte industl'ia 

. e commerci friulani, ed a pregare gli ono• 
revoli Deputati perchè e' interpongano a 
che qualche sollievo non tardi a ve· 
nire. JJa prosperità della nazione è .la ri­
sultante della prosperità dei singoli citta­
dini. Se •i trattasse della jattura di pochi 
privati, i lamenti non si farebbero strada; 
ma mai forse, come nel presente ·oàso, il 
danno dei privati va di pari passo col danno 
delhi pubblica tloanza. Ed è sotto questo 
aspetto che ci lusinghiamo, la nnstra voce 
troverà eco favorevole, specialmente sa ot· 
terrà n valido patrocinio degli onorevoli 
'nòstri Deputati al Parlamento. 

Ool più profondo rispetto 
Ud.ine, 8 novembre 1888. 

1 nevotlssllnl 
G. B. Degani - G. Muzzati, Ma.Ì}-istris e 

Oomp. ·- Lniqi llforetti - Fratelli Mo­
r~tti ..,.. Ft·atelli Malagnini - Giacomo 
Olivo - G .. B. Ma,•ioni -R. Antonini 
- G. Jacuzzì - Oorraclini e Dorta - · 
..:..'. G. B. Pol/eqrini e (!omp. - L. De 
Gleria - Mariotti e Salvadori - Fra­
telli·Damiani ·- Luigi ·Borghese. 

Lézioni di volapiik. 

Presentare la domande scritte dl propri 0 

pugno non più tardi del SO corr. Non sono 
ammessi· i militari di prima categoria. · 

La raccolta delle uve· 
Le prime notizie che si hanno suoi rac· 

oolti del vino sono le seguenti: 
Il- detto racqolto è stato molto abbondante· 

nella 1'oscana, nellè Marche e nell'Umbrla; 
poco inferiore alla media ordinaria nelle 
provincie napolétane, nella Liguria e nel 
Venetu; scarso nella Sicilia, nell'Emilia e 
in Piemonte; scarsissimo in Lombardia. 
~è qualità in generale sono ·piuttosto · 

buon\). · 
11 raocolto ·totale .di tutte le regioni ita.." 

!lane sara di poco inferiore a 30 milioni 
dl ettolitri, cioè ai 6(7. di un raccolto or­
dinario. 

Non ·atterdsco mai tauto ltt tl'elnenda 
realt~ della morte, coino quando per for~a 
di nn invincibile· mal q re è trav(•lto in po­
chi dl· nella tomba tiu personaggio caro,, 
stimato e benedetto da tutti. Oh, la tri­
st:ozza che dis(\cerba i) cuore, ed il.pianto 
c ho scorre ~pontaneo 10 su le gnanme ~ono 
allora un condefO!J · tributo all' eletta in­
telligenztt che s in vola dalla terra: sono 
uno sfogo natu~alo ·di quel dolore1 di 
quella · njetà a!Mtnostt· che si ·twprodano 
ad ogni anima bennata. . , 

Un integerrimo mu.gistmto, .un éllem­
phtre cittadino, .nu amorosissimo rna~ito e 
padre, un ottimo couginnto, , un cnore di 
temprtt ungellca cessò di bttttere : l'esimio 

Cav. Dott. ANTONIO ZONCA 
Regio Procuratore di Stato, più non vive 
fra dì noi. ' . 

L'inaspettata sventura. ha gett11to la 
desolazione nella felice di Lui ftuniglia in 
cui siedevano regine la ._pace, \''armonia, 
l' amorre: ~ssa htt,colpito l'animo di nu­
merosi parenti e del!' intera cittadinanztl : 
essa, portata sulle alì elettriche, risnonò 
malaugumta in lont110i paesi e cospicue' 
città1 dove il compianto Uomo no' suoi 
alti e delicati offi.cii acquistassi rispetto ed 
ammirazione, ond' è che in questi amari. 
dl piovvero a' costernati parenti cento e 
ceuto accuorate lamenta~ioui. 

Oòlto d1~ embolistrio · c~rebrale cadde sul 
letto come cot·po ·morto. L' arte medica 
tentò invano i più validi rimedii per 
combattere: e vincere il male1 contro. di 

Ramentiamo che questa .sera, ore 8 112, , cui null.a pur valso la più oculata,e sag~ia. 
incominciano le lezioni di volapiik nel lo· assistenza proùigt1ta c9o fine_. e quasi m-
cale delle società, via Gt;azzano n. 41 finito amore. Era segnato negli imperscru-
plano terra: . tabili decreti della aiviùa Provvidenm il 

Le nuove campane di Villalta . tramonto della pre:dosa di Lui vita,-~ alla 
Oin,11antacinq' Ìte guintrJii 1 _ Ve le. 11_ _ religh.sa famiglia1 'che piegò con invidia-

" bile ntssegoav.ion~ la mestlt fronte alle 
gurate voi questi campanoni che domenica snperlte disposizioni, oggi null' altro vi 
ventura squilleranÌlò sui nuovo, bellissimò restar c ho. ripetere, come fece, Mn·l' _afllitto 
ed altissimo campanile di Villalta, (50 mètri) dell' Idnmea: sia benedetto l'alto volere 
peP invitam il popolo festante all' innaugu· del cielo. · 
ràzione del -nuovo architettonico coro della . · Ltt dolc.e menlOri<l del Oav,' ZONCA 
parrocchiale? - Un si be.molle; un do e . 000 tramonterà .. però sì facilmente per 

. un re! -- Dei paesi circostanti, quelle di · lungo volgerai d'anni nè in Udine o Venev.ia, 
s, Margherita pesano 40, quelle di Martic : nè a JJeguago o a Dolo, a Orema e Ge­
gnacco 30,·quelle di· Oiconicòo 'siamo li, di ' n6vti, città illustrare con il giuridico suo. 
tjnljl\e ·di Moruzzo poi, non se ne parli : al·: vahir•l e con le-. sne virtà,· e rneno nncora 
di sotto e, almeno per ora shionate ..... Si- noi hl pii~si.ma sua famiglia per snccéd~rsi 
gnorèggerailno quindi suo tutto il contorno di gelltlrav.ioni. · . . . 
facendo .rintuonare gli orecchi a quelli di Scenda pme il suo fr;Lle nel silenr.io 
Villalta, ti rompendo alfine quella tr11n· : dell'ntmt,. ma la luce dell' immortal~. suo. 
(Juillitè c~e sta scolpitta là sulla torre del, . spirito dirà ai più tardi nipoti ch' Egli fu 
casMio omonimo, eche regnò davvero doqo qni iu ton:l1 nu Uon:10 ~i H Oli .moralità 
le famose geste del conte Lucio. -seti~a macchut, un. cosmenzlor>o ed meorrut-

« Queste sono campane di· cattedl'ale e tiltile Ma~istrato, uri llfttdto e Ptt~lrò in~· 
non :di villa», (600 abitant,i) ha detto Sua P,areggm9tll', nn C1~val!ere delhi plÌl S!l111: 
.EJco.Mons. Arcivescovo, ieri mattina l4,che: st~a g<'nttlezr.a. Mor1.b~neùctto ,c~. (:ans.ml 
f b n dir! . e consa 1 .m j t l' : d1 nostra santa· Rel!gwue, ·eh 1'.1 senhv11 
~ a e e e. cr~r e. c 16 a .1 profondtltll'inte nel cuore e professava con 

stano,. parve auche a tuttt del clero (com: sioeol'ità di ar.ione: è qniudi forza e do· 
pres? J.l_tnode~to. ?o;toscr1tto) ed a molti vere di sp,,raro che sia già stato ar.colto 
altn dei paesi vrcinl là convenutt alla fu n- nel beatifico setìo ·di Dio. 
zione. Oh sfiiVe adimque, anima bel h~!. Deh 
· Sono,fuse nello stabilimento dei fratelli nua stilla di Tm1 feH<1itàsc•md11 snl ct\ore 
Barigozzi di Milano. L' armatura (a .nuuHt'- di tutti i Tuoi accasciati d!ll dolore. per 
rìn), la' f~ l'ormai r;efebre J .. uigi .Lirupo di la Ton. iattura, e come angelo d'ineffabile 
Moruzzo. , . bontà aleggiit ognora intomo tu! ~ssi, e li 

Corrisponda la loro sonorità alla buona confort11· ed asciuga il loro pianto in. quo­
i,ntonazione che dimostrano ;.e tutt() il paese sta misel'll valle di l agl'ime. 
oon santa emulazione si .accordi con loro, Udine 15 novembre 1888. 

. come diceva Sna Elce,, accorrendo alla loro P. R. 
chiamata per .lodare e benedir Dio insiem~ 
col zelante Pastore, per merit~rsi così ·d; .. _. ...... "_,.,.. .... ~ ........... ~~:-----.. ----~--... -~.._ .. -.. .... -~ .. -~ ... -~-
udire i celesti coricarti nella Gerusalemme BIBLIOGRAFIA .FRIULANA 
beata! JoTA. -~ 

Clo;.toorso 
E' aperto nel Corpo Reali Elquìpaggi .un 

arr-u.olamento mediante esami per cento 
posti di allievi telagra!ìsti. 

Gli esa mi avranno In ago entro il mese 
1ii dicembre nelle tre sedi dipartimentali 
marittime Spezia, Napoli e V,enezia. 

(Dalia Patfùl del Fr~uli) 

GIUSEl'P.ll V. ZAIIAN - Studi F1•iula.ni, 
tradotti da G •. Loscur- Uiline1 Tipo­

~ grafiti dol Ptttrona\o li:JB!:ì. 
R.eceotemente ebbi occasione' di serivore, 

che solo dallo studio auali1;ico, dei docu­
menti, d~lle cronache, degli statnti1 delle 

costumanze, della llngiJa si pUò forll!at•si. 
il giusto ed esll.tto concetto dei tempi me· 
·dive vali e conoscere le cause del fatti e In 
loro razionale sncce'ssione. 

Quest(l. verità. trova uoa. splendida rl· 
provi! negli Stuà~ F'riula~li che il chi11r .. 
direttore dell' Arcliivio Storico della Stiria 
dettitta fino dal 1878 e il Prof. Ginseppe 
Loschi ,u Udine. in quest' twtw ci dava 
. tradotti. . 

Un lavoro di tanta frnpin·tanza per la 
storia. del nostro paese non potllva. d:trèelo 
sé non chi avova meditato sopra .centinaia 
di .• docmneuti e ro,vistato, proprio 110n .u· 
moro, le relilluie Jel , l11•Stro passato. Ed 
ora, ehi volesse. accingersi a unrrare co­
~c.ienziosatùente !e vicenda del Pat.riarcnto 
Aqnileiese, dovr.ebbe per certo dtlr largo 
'posto alle eopiost~ not1zie in esso conden· 
sate ed alle osservt1zioni, che con ctitièa 
fina !Id esatta · sepJ!e trame il val onte 
autore. · 

· Descrittp il , nos~ro Friuli, .con forma ' 
sempre leggiadra, e ricordate le donar.ioni. 
inlperhlli, i . vantaggi e lo svilupp'o dato 

· al principe !quileiese dai prelati e dil_ po· 
tonti famiglie tedesche, e. i vasti posiedi· • 
menti- che queste tenevano nella Marca 
Friulana; viene a ditnostrare, COI!Ie la na­
zionalità . delle classi domina n !,i lasciasse 
fm noi, come altrove 'iu caso simile, nelle 
forme della vita pubblica1 la sua impronta 
originaria; cosa del resto affatto natumle 
in quel periodo, ch'e corse dttl decimo al 
duodecimo secolo, nel quale sepmvivendo 
molto scarso nella Patritt l' olemeoto ro· 
mano e longob!\rdo, per la for1.11 delle eir­
costnnr.e fu soverchiato. così dal gem1ani·10, 
che, ancu più tardi, le genti tetlesche- tro .• 
varono fra· noi non solo un paese noto, ma 
in certo Cltll1l modo,. qn&lclie cosa. aella 
loro origine e della loro patria. 

Potrà sembrare forsu strano od almeno 
flf!agerato un simile ussunto a ohi voleilse 
foggiare la sua cultura storicn. colle idee . 
del tempo presente, ma i~ .chiaro 11titore 
lo prova sempre con serèm1 imparr.ialità o 
colla citazione delle fonti. 

Investiga egli dtt prima. l' origitto ·.e -lo 
sviluppò dei possedimenti tecleschi: di Cor­
denons, di. Pordenone, di Spilimbergo, di 
Sacile, di Rt\gognìt etc.1 ai .quali sarebbe 
forse da agginngere la signorta di Lattsa· 
ua tenuta fino al secolo XV dai Co. ai 
Gorizia;· parla· degli altri offi.ci . esercitati 
dnl Patriarcato e delle fondazioni di 
chiese, di ab~v.ie, .di ?spir.ii fatte in Fri~li 
dalle case ptù .cosp1cue della l;fermatlla,· 
ricorda come, estintasi queste1 ò 011 mag~ 
giori interessi t'ichiamate alla llladre pa­
tria, . presero a dominare nei noiltri eti­
stelil le famigli& dei liberi, in buomt parte 
anch'esse dBlla stessa uazionalitltl le qnai'i 
o dai Patritmhi. o dai nobili de le pmce 
denti iuunigmv.ioui avevano ricevuto fendi 
d.i abilunza, e che successivamente, as­
sieme con 11ltre venute di Lombardia o di 
Toscana, si ttrricchironò à nobìlìt.arono alla 
lor volta o per meriti ·militari, o per lu­
crosi. oflìci, o per esercizio .di ginrisdizione: 

Di queste ultime ne ricord11 alcune tnt­
tom sussistenti, come p. e. quelle dei 
Varmo, dei Strassoldo, dei Ooli&rodo, dei · 
Freschi, degli Attems etc. · 

Rafforza le· sne ·prove con llll!! studio 
intorno .ai nomi dei lnoghi, delle per8otll), 
sopra molto voci del dialetto ste~so, sopra 
le di~posir.ioni statntarie, le quali <)SS<JUdò 
una emrmazion~ dell' aztto_ntà dei pus­
sepsor(det suolo di origine tedesca mo­
st,raun pel J!'riulì la dominazione d·ol di· 
ritto bavarese· Ul\couciato alle ciecostan7.e 
t! el Pl\ese nostrà . 

. In fine fa nn hwgo .cenno -sulle vie 
commerciali ·della Patria, not11nd<>, nnebe 
sotto c1uesto rignat'do, l'importanza somma 
del Friuli, il quale per la sua posir.ione 
geogmfioa, secondo. trovavasi in condizione 
di ~icurezza e di auarchill, potevn promllo· 
vere od impedire gli intet•essi dei vicini. 

Qt1ill ltworo che il co. Giovnuui dn 
Scltio fino dall'anno 1863 pubblicu.m pet' 
provare clw Uùli i ~oli sette comnni do!. 
Vicentino, e. i tredici del Veronese discen­
devano dai primi Oimbl'i, ma che tutto. il 
popolo di Vic~uv.tt traov>l origine dal po­
polo germanico (l}, e quella più recente 
del Oo, Carlo Oipolla intorno alle antiche 
ilumigrnr.iouì nella' laguna (2), . quello 
·stesso, ma con maggior copi!\ di peove e 
in più largo orizzonte, ci diede il chiaro 
nostro \lutor~ per il Friuli. l~ so talvolta 
sem bm che nol.lo sviluppo .<)elle· argomen­
ta~jqni voglia caricaro forse di S()verchio 

(l) Stti Oiinbri primi e secondi irruenti 
o JIM:m.anenti nel Vicentino - Venezia, 
Tip. Grimaldo 1863. 
• (2) Archivio Veneto, Fa~cicolo 54 e seg. 

le tinte, egli tuttavia sempre iìrriva ad ' 
ingérire la persnasioue . uello sp~ssionato 
le.ttore. , 

Va quindi profoss1tbt Ili ph'r alta grati· 
tu d/ne llll,Cha n l Valente tt•adut~té, .. if' 
quàle ebbe il merito di metterei sott'ocehio 
lu bella forrn11 l!Uit gemma prelliosa della· 
gornumica letteraturu, e questa sua beùe­
met·eor.a gli sia d'i sproue a farci. presto·. 
altri doni similL . 

·E. D. 

niàrio Sacro 
. Sabato 17 nov. ~• s: Greg!)rlo ~Taumìì-

turgo.- · · · · · · 
~ ""'-? 

! • t 

ROMA, 15 Nòverubrè. 
Ieri corr.eva.voce che si fosse dato l'or-,. 

dine di mobl!H~re tutta 111 tlotta,, la; voctl 
uOtì pare cbQfermattl però .è certo che i 
lavori venuei·ì:J. affrottati . 11 che si .'tietta 
pronta ogni cos~> ·per muovere al .. primo 
cenno. Ciò pèrchè temesi .nn . nuòvo cqlpo , 
di rriauo. delht Francia che armò a ToloniJ, 
8 corar.zate. 

*** ' 
Furono fatte anch~ grandi promozioni' 

nella Mtlrina. Tali notizie aumentano àn~ 
cora il hiasimo genet'ale al Brio sia pe~ .. 
H noto rifiuto. dull3 comz~o di TerQii_ ,sia 
per la soDpressiotte. dHl Capo di ;:stato 
Maggiore della Marina. 

*** La voco corsa dell'.ttttent!lto contro it. 
(loburgo uort era del tutto iufol)q~tti, Il 
governo ~i Sofia ftl nvvertito. che un 'at­
tentato s1· -tmmttVa dallt\ frontiera .tnrca. 
intli la notir.ia. 

.. , . *** . ,• . 
1l P1Jpa ha ricevuto il conte Revertera . 

nuovo· ·ambasciatore austriaco o. nominò 
l'illustre Mous .. Persico, Vicario .della BI!.- · 
silica Vaticana.. · . · • · 

Sìtuazfpno cambiata. . . 
· Il ~èorrispoudèntò. tlì Berlino dello .St(ùt- ·. 

dard esprime le apl>rensioui circa il mtt~~ 
tenimento della paco. Dice che Il\ sitna~· 
zione è cambiata dopo l' nltimt\ settimana, 
càusa il prestito russo e l'a tnicizia Fnli:tco· 
russa. N'ubi. coprono il. cielq .politico •.... ·. · 

Fasoio italiano: . 
Oggi avrà luogo ·al Senato la vot~ziotie 

'del nuovo codice . .....; La. Ga~~etta, Ufficùilè; 
•p11bblica H· decreto bhe riordina le .;sezio!li!i{,': 
elettorali della Camera di Cornniércirj .. dr 
Venazia .. - ,Il giorno 20 corr. pari_ir~ pilp 
Massaua il-piroscafo Polcevera, imbaroal)do 
20 ufficiali di f~nteria, tre tenente ;JJOnta-. 
bi li, dieci' medici e 200 soldati · oh e· vanrio 
u dare il cambio ai soldati che compirono. 
l'anno.di residenza. - Ieri alle ore tre·del 
pomeriggio è arrivato a Rom1• il· sig.' Ma~ 
riani. nuovo ambasciatore francese presso il 
Quirinale. Lo attendeva alla stazione tutto 
il personale doll' ambascia.\a franeese - A 
Padova ieri a sera gli studenti. flsohiayano · 
e .vociavano davanti il municipio percQè le 
guardie muni?ipali ·avevaup a.rrestato · :duè' 
loro compagnt che, secondo quanto affes· 
mavamo •le guardia stesse, si ·sarebbero op~. 
posti a che una carrozza senza fanali fosse 
condotta al municipio onde costatare la. 

. contmvvenzione. l due studenti arrestati· 
furono pesti in Jibevtà con glçia, dei lor.q 
compagm. · 

Fasviu estero.· 
A. Monaco di Baviera è morto il duca . 

Massimiliano. - A:Santa ,Qruz inllerisoe' · 
la febbre gialla. -·N ella Spagna unà cir". 
colare ai direttori delle università invita .. 
ad impedire !'invio a Madrid .di delega­
~joni di •tudenti il 19 co~r. - L' impera­
tore d,Austria Ungheria uoniinò ii re' di .­
Danimarca colonnello proprietario del 75.o" 
fanteria, ed .il re di Svezia colonnello 'pro~ . 
prietario del 1e.o fanteria. ·- La iuogotil'- .. 
uenza del Trentina proib! al gruppo délla' 
soCietà « Pro l'atri a » di· Trento di pubbli'­
care l'avviso concernente il II Congresso 
della Società « Pro Patria » a Trieste. -· 
Un nuovo ass,assinio ~vvenne ieri notte 
nella contea di· Oork. 

rri1'1 ff VN'i_~)- A ~KMI 
• -~ Li .§2; u ,L\ 1."\. l'I'Jl -

Parigi 15 .,- La manifattura armi di 
Onarellerault riruase parzialmente incen· 
diata, nessuna vittima, i danni sono di due 
miliòni. · 
· Lahore 15 - Dufferin ri'spondendo · al· r indirizzo insistette sui vantuggi dei pre: 
parativi opportuni sull.a frontiera a tutela 
del re dell'India contro ognf pericolo· di 
aggresione; soggit\Dse clìe si deve porre la 
frontiera in buono stato di difesa. 

Al'ITONIO V ITTORI gerente .responsabile 
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l VERA E PREM. AG~)UA .1iUrftO ·~CEHRQ l 
~ fabbri~~ la coi Q1igliori cedri della. rivierà. di s!t - Agente tonico -' dige~tivo, è: sicuro "flirrtediol ~ 
~ nelle atfezi'oni nervose e nei deliqui. ·~ 
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l S0CIET*·di·S:'GfOVANNlditOlfRNAI: l . . . 
~ Desé:lée,·Lefebvre '& ·Cia,iEditori Pontffici·:•, ·.,_ 

Ht:)MÀ,vrA o;~LLA MrNE;WA, 47, 48, '49, ROMA~ 

CHI VUOLE CONSERVARSI SANO FACCIA USO DELLE VERE 

PILLOLE DcFJI FRATI 
tonioo-purgailve-anllemoroidall oho vengono preparate da oltre 60 a~ni nell'antica 

'' . Far.n1acia FONDA 


